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ASSOCIAZIONI

Compresi i Rendiconti Ufficiali del
Arlamento Trim, Ed. Am

ROMA ... L. 11 21 40

Per tutto il Regno .... > 13' 25 48
Solo Giornale, senza Rendiconti:
ROMA ... L. 9 17 32
Per tutto il Regno .... > 10 19 36
Estero, aumento spese di posta.
Un numero separato in Roma, cen-

tesimi 10, per tutto il Regno cente-
simi l&.
Un numero arretrato costa il doppio.
ÃO AS600ia3ipni dCOOITOBO dal 1 À
mese.

I
DEL REGNÇ> DTTALIA

INSERZIONI

E
Annunzi giudiziarl, cent. 25. Ogni

altro avviso cent.80per linea dicolonna
o spazio di linea.

AVVERTENZE,

Le Associazioni e le Insetzioni siri-
covono alla Tipografia Eredi Botta:
In Roma, via dei Lucchesi, n. 4;
In Torino, via dellaCorte d'Appello,

numero 22;
Nelle Provincie del Itegno ed aH'E-

stero agli Uffici postali.

PARTE UFFICIALE

Il N.1489 (ßerie 2') della Ruedotta ufficiple
delle leggi e dei decreti del Regne contiene il

seguente deöreti:
' VITTORIO EMANUELlì II

PER BRADA DI DIO E PER TOLÖkÀ ÖRLLA NAEIONE

1Œ D'ITALIA

Visto l'artidolo 1° delNostro decreto 19 aprile
1873 n. 1368, concernente gli esami di ammis-
sione e di promotione agli impieghi dell'Ammi·
nistrazione esterna delle gabelle ,
lialla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretàto e decretiamo:
Articolo unico. I magazzinieri delle privative,

qualunqhe sia l'imþorto dello stipendio e degli
aggí loro assegnati, sono coinpresi, agli effetti
elle nomine e delle promozioni, tra gli impie-
gati delle gabélle che, à termini del saddetto
decreto, appartengono alla seconda categoria.
Ordiniamo die il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato it Firenze, addì 3 luglio 1873.

VITTOR10 EMANUELE

Omtrrmo Sau.a.

Il N. 1491 (ßerie2') della Raccolta ufßeiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto:
VITTORIO EMANUELE Il

PER GRAZIA DI DIO,E PER VOLONTA .DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 67 e 142 del regolamento
annesso al R. decreto 22 febbraio 1863 sull'or-
dinamento generale della Regia Marina, i quali
stabiliscono le norme per la corresponsione
della indennitä di rappresentanza ai coman-
danti in capo di Dipartimento marittimo;
Visto l'articolo 8 del regolamento annesso al

R decreto 13 agosto 1865, che determina gli
averi cui ha diritto l'uffiziale durante la licenza

ordinaria;
Visto il R. decreto 14 agosto 1870, n. 5818,

che modifica la durata delle licenze ordinarie di
cui nel precedente R. decreto 13 agosto 1865;
Vista la tabella annessa al R. decreto 17

marzo 1867, portante gli assegnamenti straor-
dinari al personale della R. Marina a terra;
Sentito il parere del Consiglio Superiore di

Marina;
Sulla proposta del Nostro Ministro per gli

affari della Marina,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. I comandantiin capo di dipartimento

marittimo continueranno a percepire l'inden -

nità di rappresentanza loro assegnata dal Regio
decreto 17 marzo 1867 tanto durante la loro

essenza per licenza ordinaria, quanto durante
la proroga della stessa.
Art. 2. Tale indennità sarà corrisposta ai co-

mandantiin capo anche quando la loro assenza
sia causata da motivi di servmo, e non at e-

stenda oltre la durata di mesi tre.
Art. 3. Il direttore generale dell'arsenale,

chiamato dal R. decreto 24 settembre 1888 a

fungere le veci del comandante in capo, non

avrà diritto alla indennità di rappresentanza di
cui al precedente articolo 1°, se non dopo tra-
scorso il trimestre di assenza del comandante
in capo per qualsivoglia delle cause soptaindi-
cate, e in questo caso perderà la indennità di
funzioni spettante alla carica di direttore ge-
nerale.
Art. 4. Nel caso poi che a far lo veci del co-

mandante in capo fosse destinato un uffiziale

ammiraglio non avente incarichi nel Diparti-
mento, quest'uffiziale generale sarà considerato
siccome in missione di servizio, e godrà delle
indennità a ciõ specialmente stabilite dalla ta-
bella n. 5 annessa al R. decreto l' aprile 1861

sino al termine del trimestre di assenza del ti-
tolaie del dipartimento; trascorso questo ter-
mine, non sarà piii considerato in missione, ed
avrà dirino alla indennità di rappresentanza
del comandante in capo.
Art. 5.0gni anteriore disposizione al riguardo

reata airogata dalle presenti.
O linÌpn(cËe ii Iiresente decreto, rnunito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
µoad!Italia, mandando a chiunque spetti di
osservažlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addl 23 giugno 1873.

VITTÖRÏO EMANUELE.
A. Risorv.

IÃ 0CLXXV III (ßerte $•,parte esPflemen-
fare) deRa Raccoka sfßeiale ,delle leggi e dei

decreti del Reno cèntietie ß seguarde decreto:
VITTORIO FliANUELli! H

Psa snAzu DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAEIONE

RE D'1TAMA
Vista la doman a per l'aumento del capitale

promossa.dalla Societa anonima per azioni no-
minative sedente in Fírenze sotto la denomi-
nazione di Banca Ägricola Aasionale, vente
a scopo l'esercizio del credito agrario regolato
dalla legge 21 giugno 1869 nttakero 5100
Visto lo statuto fli dette Societa e i Reali

decreti che la riguardano 17 tharzo 187Ò nu•

mero 2348, 21 maggid 1871 numero 67, e 17

maggio.1872 numero 299;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di com-

mercio;
Visti i RR. decreti 30 dicembre 1865, numero

2727, e 5 setteinbre 1869, n. 5258;
Vista la legge 21 giugno 1869, n. 5160 ;
Sulla prol>oeta dal Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ar t. I.
È approvato l'atimento del capitale della

Banca A.gricola Naiionaíe sedente in Firenze
dalle lire 1,250,000 alle liro 2,500,000, mediante
emissione di n° 25,000 azioni nuove da lire 50

C148CROS.

Art. II.
Il contributo annuale della Società nelle

spese della vigilanza goirernativa, pagabile a

trimestri anticipati, è aumentato dalle 200 alle
300 lire.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo deilo Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei deoreti del Re-
gno d'Italia, mandandó a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato.a Roma, addl.15 giugno 1873.
VITTORIO EMANUELE

ÛASTAGNOLA.

Il N. DCLXXIX (Serie 2', parte supplemen-
tare) della Raccolta Ufßciale delle leggi e dei de-
creti del Reÿno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE Il

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli atti costitutivi e lo statuto della So-
cietà per la fabbricazione e smercio dei pro-
dotti chimici ad uso delle farmacie e delle indu-
strie stabilita in Milano col titolo di Fabbrica
Lombarda di Prodotti Chimici e col capitale no
minale di lire 2 milioni, diviso in IL 4000 azioni
da lire 500 ciascuna;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di com-

merc2o;
Visti i 11egi decreti 30 dicembre 1865, numero

2727, e 5 settembre 1869, n. 5256;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

' Industria e Commercio ,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. I.
La Società anonima per azioni al portatore

denominatasi Fab, rica Lombarda di Prodotti
Chimici sedente in Milano ed ivi costituitaei
coll'atto pubblico del 4 maggio 1873, rogato
Vincenzo Strambio, al n. 1826 di repertorio, è
autorizzata, e il suo statuto, che sta alligato
all'atto costitutivo predettp per farne parte in-
tegrale, è approvato colle modificazioni pre-
scritte dall'art. 2° del presente decreto. .

Art. II.
Le modificazioni da farsi allo statuto della

Società sono le seguenti:

del sigillo dello $tato, sla insetto nella Ra -
totta ttficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, maridando a chiunque spetti di
osservarlo e di f&lo osservare.

Dato a Roma, yddi 15 giugno 1873.
VITTORIO E¥ANUELE

CASTAGNOLA.

Il R.OCLXg (ßerie 2•, parte supplemen-
iste) deMa Raccolta ufßeiale delle legÿi e dei
decreti dpl Regno conoiene il seguenti decre¢o:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRA$lA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

BE D'ITALIA

Vista la deliberazione per le modificazioni
deltó statuto presà in assemblea generale del
2 aprild IBiß dagli azionisti della $601664 per
le riassicurazioni delle assicurazioni contro i
daniii dell'incendio, dello scoppio del gas e del
vapore, anonima per azioni nominative, staliilita
in Torino col titolý di Compagnia Italiana di
Ëiassicurazione e col capitale nominálidi 2 mi-
lioni di lire diviso in num. 400 azioni di lire
WOO ciascuna;
Visto lo statuto di detta Società e il R. de-

crëto che lo approŸa in data 20 giugno 1871,
nuin. 86;
Visto il titolo VII, libro I, del Godice di com-

mercio ;
Visti i Regi decreti 30 dicembre 1865, nu-

mero 2727, e 5 settembre 1869, n. 5256;
Sulla proposta dél Ministro d'Agricoltura, In-

dustria e Commerdio,
Abbianto decretato e decretiamo:

Art. I.
Sono approvate e rese esecutorie le modifica-

zioni dello statuto della Compagnia Italiana di
Ifiashicurazione adottate colla citata delibera-
zione sociale del 28 aprile 1873 che, contromo-
dificate, sono le seguenti:
Nell'art. 2 alle pkrole « accettare in riassicu-

razione » sono sostituite le parole a conservare

in riassicurazione ».
Nell'art 14 al primo capoverso che comincia

colle parole « Nel caso che il Consiglio » e che
termina colle parole a elezione definitiva » è
sostituito il capoverso seguente:
« Nel caso che il Consiglio di Amministra-

zione si trovasse ridotto di uno o due membri i
consiglieri restanti possono provvedere alla loro
surtogezione fino alla prima assemblea la quale
procederà all'elezione definitiva; se mancassero
più di due devono convocare l'assemblea onde
provvedere alla nomina dei consiglieri man-
canti ».

Art. II.
11 bilancio della Compagnia Italians di liias-

si<urazione sarà pubblicato ogni anno appena
abbia ricevuto l'approvazione dell'assemblea
generale e sarà trasmesso in copia al Ministero
di Agricoltura, Industria e Commercio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto liëlla Rac-
colta ufficiale delle leggi e del decretiÁe1Re-
grw d'Italia, rilandando a chiunque spetti di
osservaflo e di farlo osservare.
Dato á Roma, addl 15 giugno 1873.

YlÏTORIÒ EMANUELE.
ÛASTAGNOI.A.

VITTORIO EMANUELE lI

PER GRA2IA DI DIO E PER VÓLONTÃ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 9 della legge 10 giugno 1673,
n 140'l;

Visti gli art 1 e 9 del regolainento in esecu-
zione di detta legge approvato con altro No-

Stro decreto dell'11 luglio 1873, n• 14ß t ,
Sulla propostà del Nostro Guardasigilli Mi-

nistro $egretario di Stato, di Grazia e Giustizia
e dei Culti;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abliiamo decretato e decretiamo:
Art 1. Sono nominati membri ordinari della

Giunta liquidatrice dell' Asse ecclesiastico di

Iloma i
Lauzi comm. avv. Giovanni, senafore del Re-

gno, presid te;
Ëetteri comm. avv. Giuseppe. sostituito pro-

curatore generale presso Ïa Corte di cassazione
di Firenze;
Duranti-Valentini cav. avv. Domeníco, depu-

tato al Parlamento.
Art. 2. Sono nominatimembri supplentidella

Gliinta suddetta:
Verga comm. att. Carlo, deputato al Parld-

mento;
Lauri cav. arv. Antonio, consigliere alla Corte

d'appello di Iloma.
L'anzidetto Nostro Guardasigilli è incaricato

dell'esecuzione del presente ecreto che sarà

registrato e conservato in originale negli atti
della Giunta suddetta.
Dato a Cogne, il 19 luglio 1873.

VITTORIO EMANUELE.
VIGLIANI.

NB. La sede della Giunta liquidatrice del-
l'Asse ecclesiastico di Roma è in piazza Ronda-
nini, n. 48. Per qualche giorno però la Giunta
medesima terrà le sue adunanze nel locale del
Ministero di Grazia e Giustizia.

Nelle nomine dell'Ordine della Corona d'I-

talia fatte coi Itegi decreti del 15 e 2,9 giugrro
1873 pubblicate nella Gazzetta Egiciale, il
giorno 20 luglio corrente, n. 199, i signori
cao. Pecile dott. Luigi, e Garbarino Giuseppe
furono, per eri•ore di trasposizione, compresi
tra i cavalieri mentrechè dovevano invece es-

sere compresi fra gli uffiziali dello stesso Ot-

dine.

MINISTERO DELLE FINANZE.
11 Direttore Generale delle Gabelle

Visto l'art. 2 e seguenti del R. decreto 19

aprile anno in corso, n° 1368 (26 serie), concer-
nenti gli esami di nomina agl'impieghi di so-
conda categoria nell'Amministrazione dello Ga-
belle;
Visto il decreto Ministeriale del 28 maggio

SECCOS8iVo, col quale furono stabilite le disci-

pline degli esami suddetti,
Determina quanto segue :

Presso le Intendenze di finanza dei capiluo
ghi di provincia indicati nell'art. 9 del detto de-
creto ministeriale saranno dati nel dì 15 no-

Tembre prossimo e seguenti gli esami per la
nomina ai surriferiti impieghi di seconda cate-

goria.
Gli aspiranti che intendano di essere ammessi

ai euddetti esami dovranno presentarne dimanda
o direttamente al Ministero delle Finanze (Di-
rezione Generale delle Gabello in Firenze), o
all'Intendenza della provincia nella quale pre
stino servizio o respettivämente siano domici-

liati, non piit tardi del 14 ottobre p. v., corre-
data della tabella prescritta dall'art. 4 del de·

creto Ministeriale suddetto, se trattasi di fun-
zionari indicati dalle lettere a), b), c) dell'art. 7
del ricordato decreto reale, e dei documenti vo-
lu•i dall'art. 3 del Decreto Ministeriale surri-
ferito se trattasi di s ggetti estranei al perso-
nale dell'Amministrazione finanziaria.

Nella domanda dovrà essere indicata l'In-

tendenza, fra quelle accennate di sopra, presso
cui il cóneorrente intenda di subire l'esame.

(lli esami verseranno sulle materie indicate

nel progrynma (allegato C) che fa seguito al
iù volte rioordato decreto del 28maggio scorso

e che fu pubblica'e nella Gazzetta Ufficiale del

Regno del 12 corrente, s• 191.
Firenzo, li 15 luglio 1873.

Il Direuore Gengale: BENNATI.

MINISTERO DELLE FINANZE.

$$ Ibirettore Generale delle Gabelle

Visto .l'articolo 2 e seguènti del R. decreto

19 aprile anno in corso, n. 1368 (26 Serie), con-

cernenti gli essi di nomina agl' impieghi di
comtitesso nelle dogang e nelle saline;
Visto il decreto Ministedale del 28 maggio

successivo, col quale furono stabilite le disci-

pline degli esami suddetti,
Determina quanto segue :

Presso le Intendenze di finanza dei capiluoghi
di províncÌa indicati nell'art. 9 del detto de-

creto Ministeriale saranno dati nel di 3° di-

cembre prossimo e seguenti gli esa.mi per la
nomina ai surriferiti impieghi di commesso.
Gli aspiranti che intendano di essere ama

messi ai suddetti esami dovranno presentarne
domanda, o direttamento al Ministero delle

Finanze (Direzione Generale delle Gabelle in

Firenze), o all'Intendenza della provincia nella
quale prestino servizio o respettivamente siano

domiciliati, non più tardi del 31 ottobre p. v.,
corredata della tabella prescritta dall'art. 4 det.
decreto Ministeriale suddetto, se trattasi di

funzionari indicati dalle lettere a), c), d) dello
art. 8 del decreto Reale surriferito e dai docu-

menti di servizio se trattasi di soggetti indicati
dalla lettera b) di quel medesimo articolo.
Nella domanda dovrà essere indicata l'Inten-

denza, fra quelle accennate di sopra, presso cui
il concorrente intenda di subire l'esame.
Gli esami verseranno sulle materie indicate

nel programma (allegato A) che fa seguito al

più volte ricordato decreto 28 maggio scorso e
che fu pubblicato nella Gazzetta U/jiciale del
Regno del 12 corrente, n. 101.
Firenze, li 15 luglio 1873.

Il .Direttore Gen¢rale
DENNATI.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI.
Avviso.

Si fa noto che il cavo sottomarino fra Shan-

ghai (China) e Nagasaki (Giappone) è inter-
rotto.
In seguito a ciò i telegrammi per Amoy e

Shanghai (China) sono inoltrati a de.tinazione

per posta da IIong Kong (China) o da Nagasaki
(Giappone).
Firenze, 20 luglio 1873.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
(3• pubblicatione).

Domandasi la rettifica dell'ietestazione della

rendita di lire 550 consolidato 5 per0,0 emmena
a Firenze col num. 96995 a r:omo di Lingua Os-
rolina fu Giuseppe Antonio, nubile, domiciliata
in Savigliano (Cuneo), allegandosi l'identità
della persona con quella di Lingua Paolina fu

Giuseppe Antonio<tomiciliata come sopra.
Si diffida chiunque p saa avere interesse a

tale rendita che, trascorso un mese dalla data

della prima pubblicazione del presente avviso,
non intervenendo opposizioni, verrà esegmta la
chiesta rettifica.
Firenze, 30 maggio 1873.

, L'lapeMore Gescrale: Cuurorara.o.

a) In fine dell'art. 7 8000 aggiunte le pa-
role « e salvo, nel caso dell'eventuale annulla-
mento delle azioni dei säci morosi, íl disposto
dell'art. 154 dello stesso Codice. »

b) Nell'art. 10 dopo le parole « il cui pos
sesso a sono inserite le parole « .o la intesta

mor.e. »

c) All'art. 37 è sostituito il seguente: « Qua
lora si f cesse luogo all'aumento del cúpitale
sociale, i possessori delle azioni emesse avranno
in proporzione di queste il diritto di preferenza
per la sottoscrizione di nuelle di emettersi. Il
Consiglio d'Amministrazionó stabilirà le condi-
zioni necessarie alla emissione. Ter la validità
delle deliberazioni dell'assemblea generalàÄla i
tive all'aumento del capitale dovranno verificarsi i
gli estremi stabiliti dall'art 33 del presente I
statuto. »

d) L'art 41 à soppresso, e vi è sostituito il

seguenté : « Art. 41. Il rendicbííto tÌell'esercizÌo
sarà pubblicato ogni anno e trasinosso in copia
al Ministero di Agricoltúrk, Industria e Com-
mei·ëiò, appena avrà 'honseguito l'approvazione
dell'assemblea generale. »

Art. III.
La Società contribuifà nelle spene degli uf-

fici d'ispezione per lite 151) aminali, pagabili a
trimestri anticipati.
&diniisqicine il presente decreto, munito

MOVINENTO DELLE PENSIGNI URDINARIE

di cisseun Ministero nel secondo trimestre dell'anno 1873, quale risulta dalle notizie pervenute allTificio centrale delle pensioni (Ministero Finanze).

ANNUALITA IN CORSO ANNUALITÀ ESTINTE ANNUALITÀ CONCESSE ANNUAIJT CORSO I WITÂ I¶R I A OI VOIMA

al l' aprile 1878 mel trimestre nel trimestre al 1° luglio 1873 concesse nel trimestre

MINISTERI -

Numero Numero Numero Numero Numero

delle SOMMA delle SOMMA delle SOMMA de0e SOMMA delle SOMMA

partite partite partite partite partite

Finanze . . . . . . . . 21,686 13,952,887 02 304 205,778 91 254 158,167 22 21,636 18,904,775 83 41
.

51,663

Grazia, Giustizia e Culti . . 6,088 6,559,434 55 101 130,856 23 126 143,737 90 6,113 6,572,316 22 21 42,621 77

Affari Esteri . . . . . . 218 898,908 69 4 5,226 96 2 1,291 63 216 394,973 36 1 2,138 .»

Istruzione Pubblica . . . . 1,577 1,481,170 49 82 38,101 40 21 22,043 41 1,566 1,465,112 50, 6 10,041 »

Interno . . . . . . . . 9,655 6,474,837 18 ,188 95,628 46 199 122,504 83 9,721 6,501,213 05 59 91,880 49

Lavori Pubblici . . . .. . 3,790 2,633,255 24 44 89,889 63 56 87,366 17 8,802 2,630,731 78 25 32,545 TO

Guerra . . . . . . . . 44,074 25,651,828 22 540 394,141 95 946 742,004 84 44,480 25,999,691 11 12 6,883 63

Marina . . . . . . . . 5,145 2 904,862 96 67 55,289 84 147 116,861 13 5,225 2,965,934 25 9 2,391 27

Agricoltura, Industria e Com-
, mercio . . . . . . . 808 404,833 89 12 7,743 09 83 21,676 36 829 418,766 66 3 4,015 »

Per tutti i Ministeri . . . . 98,041 60,461,017 74 1,237 972,656 4'Î 1,784 1,365,152 99 93,588 60,853,514 26 177 244,729 80

Firenze, 16 luglio 187
Il Dir¢ttore Qapodivisione dell'l7fficio ç¢ntrale delle Pensioni

PE noxINICI.


